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3°8 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. X X X IV  -  marzo 1963

Genetica. — Ulteriori dati sulla distribuzione dei tipi aptoglo- 
binici in Italia N ota di L uigi B e r n in i , B achisio L atte , G u i­
do M odiano , P ietro P olosa e Marcello S iniscalco, presen­
ta ta  (**} dal Corrisp. G. M o n talenti .

Le casistiche pubblicate riguardan ti la distribuzione in Ita lia  dei geni 
H Pl ed H p 2 sono rare e poco num erose, tan to  che non è possibile stabilire 
dal loro esame se vi sia una distribuzione uniform e di questi geni nella popo­
lazione italiana, né se le frequenze geniche siano uguali a quelle del resto  della 
Europa.

A ppare quindi opportuno  rendere noti i presenti dati, che, pu r non es­
sendo s ta ti raccolti per stud i di genetica di popolazione, si p restano  ugual­
m ente bene a questo scopo.

Il m ateriale esam inato  è costitu ito  da 1253 sieri o tten u ti da individui di 
tre località :

i° N a p o li : sono s ta ti esam inati 683 sieri di cui 351 provenienti da 
a ltre ttan te  puerpere ; 256 da m ariti di puerpere e 88 da donne norm ali di 
controllo. (Per m aggiori de ttag li ved. S iniscalco,et al., 1963 [1]).

2° Sicilia  : sono s ta ti  esam inati 277 sieri di cui 193 provenienti da 
soggetti d iabetici e 84 da individui norm ali.

30 Sardegna : sono s ta ti esam inati 293 sieri di cui 155 di individui di 
C abras o T erralba (Cam pidano di O ristano) e 138 di individui di Galtelli, 
Orosei o Onifai (Baronia).

I tipi aptoglobinici sono s ta ti determ inati con la tecnica s tandard  della 
elettrpforesi orizzontale su gel d ’am ido e colorazione con benzidina secondo 
Sm ithies [2].

Risultati.

I risu lta ti sono rip o rta ti nelle Tabelle I, II e I I I .  L a T abella I, riguar­
d an te  N apoli, m ostra  nella p arte  superiore i d a ti re la tiv i a casistiche prece­
denti e nella p a rte  inferiore quelli della presente comunicazione..

II confronto dei risu lta ti o tten u ti sui sieri delle puerpere con tu t ti  gli 
a ltri del presente lavoro m ostra  uno scarto  quasi significativo (y£xgi =  3,83 P ~  
~  0,05) ; poiché però lo stesso confronto eseguito tra  puerpere da una parte  
e tu tto  il resto  dei d a ti (compresi quelli precedenti) dall’altra , dà un risu lta to  
perfe ttam ente  com patibile con l’ipotesi che i da ti siano omogenei (fcgi =

i . . . .  . . .
(*) Ricerche eseguite con i contributi del Consiglio Nazionale delle Ricerche ailTstituto 

di Genetica dell’Università di Roma. Si ringrazia vivamente il sig. R. Paimarino per l’assi­
stenza tecnica.

(**) Nella seduta del 9 marzo 1963.
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— 2,24 P <  0,2), si sono raccolti i r isu lta ti di Napoli in un unico gruppo 
(ved. u ltim a riga della tabella).

Tabella I.

Casistica
Totale
osserva­
zioni

Frequenza assoluta dei fenotipi
Frequenze
geniche

percentuali

Accordo con 
legge di Hardy- 

Weinberg
1—i

HPl ! HP2 '7, gl P

1958 (3). . . . 93 40
(40,67)

43
(41,66)

IO
(10,67)

33,9 66,1 0,088 <  0,8

1959 (5) • • • • 89 40
(37,80)

36
(40,40)

13
(10,80)

34,8 65,2 1,058 ~  0,3

Mariti delle puer­
pere (1) . . . 256 96

(95,64)
120

(121,88)
40

(39,06)
39» 1 60,9 0,06l ~  0,8

$$ di control-
lo(l) . , . . 88 34

(33,75)
4 i

(41,49)
13

(12,75)
38,1 61,9 0,065 ~  0,8

Puerpere (1) . . 351 147
(154,01)

171
(156,99) (40,01)

33-8 66,2 2,797 < 0,1

T o t a l i . . . 877 357
(360,78)

411
(403,44)

109
(112,78)

35>9 64,1 0,308

1

< 0,7

L a T abella II , riguardan te  la Sicilia, m ostra nella sua parte  superiore i 
d a ti già pubblicati, e nella p a rte  inferiore quelli del presente lavoro.

Tabella IL

Casistica
Totali 

s osserva­
zioni

Frequenze assolute dei fenotipi
Frequenze
geniche

percentuali

Accordo con 
legge di Hardy- 

Weinberg
i—1

Hpx HP2 2
1̂ gl P

Catania (1958X3) 107 38
(38,88)

53
(51,24)

16
(16,88)

39,7 60,3 0,127 <  0,8

1959 (diabetici) 193 81
(84,23)

93
(86,55)

19
(22,23)

33,9 66,1 1,074 =  ° ,3

i960 (normali) 84 37
(38,00)

39
(36,99)

8
(9,00)

32,7 67,3 0,236 < 0,7

T o t a l i . . . 384 156
(160,81)

185
(175,37)

43
(47,81)

35>3 64,7 1,157 <  0,3

2 1 . — RENDICONTI 1963, Voi. XXXIV, fase. 3 .
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Il confronto tra  il g ruppo  dei soggetti diabetici e quello costitu ito  dagli 
a ltri individui, tu t t i  apparen tem ente sani, non ha m ostra to  alcuna eteroge­
neità  (x2igì =  0,618 P <  0,5), quindi tu t t i  i da ti sono s ta ti riun iti in un unico 
gruppo.

L a  T abella I I I ,  rig u ard an te  la Sardegna, m ostra  nella sua p arte  superiore 
i d a ti già pubblicati, ed in quella inferiore quelli della presente comunicazione.

T a b e l l a  I I I .

Luogo di 
provenienza 

delle casistiche

Totali
osserva­

zioni

Frequenze assolute dei fenotipi
Frequenze

geniche
percentuali

Accordo con 
legge di H ardy- 

Weinberg
a—a a—1 l — l

Hpi H P2 P

Illorai . . . . 147 55
(57,58)

74
(68,84)

18
(20,58)

37 » 4 02,6 0,825 < o ,S

Cabras e Ter- 
ralba . . . . 155 57

(57,80)
72

(74 ,40)
2Ó

(24,80)
40,0 00,0 o ,344 < 0 ,7

Galtelli, Orosei 
e Onifai . . . 138 45

(4 4 ,65)
67

(67,69)
2Ó

(25,65)
4371 56,9 0,014 < o ,95

Totali . . . 440 157
(i57 ,8o)

213
(211,40)

70
(70,80)

40 , I 59,9 0,025 < 0 ,9

Poiché anche in questo caso non è apparsa alcuna significativa eteroge­
neità) tu t t i  i d a ti della Sardegna sono s ta ti riun iti in un unico gruppo.

Nella T abella IV  i d a ti di cui finora si è discusso sono confrontati con 
tu t t i  gli a ltri già pubb licati per l’Italia.

N essuna delle casistiche m ostra  una deviazione significativa della d istri­
buzione p rev ista  dalla legge di H a rd y -W einberg, né eterogeneità in terna.

Il confronto fra le frequenze geniche trovate  in queste 5 località m ostra  
u n a  eterogeneità evidente ; in fa tti la frequenza del gene H p x assum e 3 valori : 
^  0,40 in Sardegna ; ^  0,35-0,37 a Napoli, F errara  e Sicilia e ^  0,32 a Lecce.

Il x2 di e terogeneità è risu lta to  =  17,38 con 4 gradi di libertà  (P <  0,002). 
Lo stesso confronto eseguito dopo aver riun ito  in un  unico gruppo i d a ti di 
N apoli, Sicilia e F errara  (x2 di eterogeneità tra  questi d a ti =  0,47 con 2gl 
P <  9,50) ha da to  un  y?2gi — 16,91 con P ~  0,0002.

L ’eterogeneità persiste in m odo ne ttam en te  significativo anche eseguendo 
separatam en te  i confronti delle frequenze estrem e con quella in term edia :

Il y?igi tra  Sardegna e N apoli +  F errara  +  Sicilia è risu lta to  5,12 con 
P <  0,05.
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T a b e l l a  IV.

Località
esaminate

Totali
osserva­

zioni

Frequenze assolute 
dei fenotipi

Frequenze
geniche

percentuali

Accordo con la 
legge di Har- 
dy-Weinberg

Etereo-
geneità
interna

2-2 2-1 1-1 H Pl Hp2 2
Xlgl P x2 P

Napoli . . . . 877 357 411 109 35,9 64,1 0,308 < 0 ,7 4,75 
4 g l

~ o ,3

S ic i lia ................. 384 156 185 43 35,3 64,7 I . I 57 < 0 ,3 i ,54
2 g l

< 0 , 5

Sardegna . . . 440 157 213 70 40,1 59,9 0,025 < 0 ,9 i ,93
2 g l

< 0 , 5

Ferrara (Berra 
+  Cologna) (3) 327 128 156 43 37 ,o 63,0 0,177 < 0 ,7 2,20

Ig i
<  0 ,2

Lecce (4) . . . 752 337 350 65 3G 9 68,1 3,83 ~ o ,o 5

Il X2*gi tra  Lecce e Napoli +  Sicilia - f  F errara  è risu lta to  7,36 con 
P <  0,01.

R isu lta  quindi sicuram ente d im ostra ta  una notevole eterogeneità nella 
distribuzione dei due alleli H p r e H p 2 in Ita lia , sul cui significato è però p re­
m atu ro  pronunciarsi.

D albesam e di tu t t i  i d a ti disponibili si ricava inoltre lhm pressione che 
il gene H Px sia alquan to  m eno frequente in Ita lia  che nel resto dell’E uropa 
dove la sua frequenza si aggira in torno  a 0,40.

T u tta v ia ,1 d a ta  la eterogeneità su rip o rta ta , questa conclusione deve es­
sere considerata con riserva.
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